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Le indicazioni del Civ Inps per garantire uniformità nel trattamento della cassa integrazione

Accesso alla Cigo semplificato
Alleggerita la documentazione da allegare alla domanda

DI DANIELE CIRIOLI

Domande Cigo più fa-
cili con meno docu-
mentazione e meno 
strumenti probatori 

da produrre. In caso di richie-
ste per eventi meteorologici, ad 
esempio, poiché i relativi bol-
lettini sono già in mano alla 
pubblica amministrazione, 
l’azienda potrà fare riferimen-
to ai «dati in possesso della 
p.a.», ai sensi dell’art. 43 del 
dpr n. 445/2000. A stabilirlo, 
tra l’altro, è il consiglio d’indi-
rizzo e vigilanza (Civ) dell’Inps, 
impegnando l’istituto di previ-
denza a dettare istruzioni uni-
formi per l’intero territorio na-
zionale. Il Civ, inoltre, accusa 
un incremento del contenzioso 
e, per questo motivo, invita il 
Presidente Inps a chiedere il 
ritorno ai comitati provincia-
li con abrogazione dell’art. 16 
del dlgs n. 148/2015 (riforma 
Jobs act).

Stop commissioni pro-
vinciali. L’intervento del Civ 
è dovuto alla difformità di ge-
stione delle domande di cassa 
integrazione ordinaria (Cigo) 

dopo che il Jobs act, abrogan-
do le commissioni provinciali, 
ha attribuito la competenza 
esclusiva all’Inps. La novità, 
secondo il Civ, è causa di ritar-
di nei processi di concessione 
ed erogazione della cassa inte-
grazione e di un incremento di 
contenzioso. 

Domande più facili. La 
maggior parte delle indi-
cazioni del Civ riguardano 
l’interpretazione del dm n. 
95442/2016, il decreto che ha 
regolamentato le procedure 
di Cigo. In primo luogo, il Civ 
chiede che i tempi di decisione 
si contengano in 90 giorni dalla 
presentazione dell’istanza da 
parte dell’azienda. In secondo 
luogo, per ridurre il conten-
zioso, stabilisce che le sedi 
dell’Inps, prima di rigettare 

una domanda per carenza di 
elementi valutativi, procedano 
a esperire sempre la procedura 
del «supplemento di istrutto-
ria» disciplinato dall’art. 11 del 
citato decreto. Con tale supple-
mento, l’Inps «può» richiedere 
all’impresa di fornire, nel ter-
mine di 15 giorni, gli elementi 
necessari al completamento 
dell’istruttoria e «può» sentire 
le organizzazioni sindacali che 
hanno partecipato alla consul-
tazione sindacale. Dunque, si 
tratta di una procedura solo 
facoltativa per l’Inps, che però 
il Civ chiede che venga sempre 
esperita.

Meno scartoffi e. Interes-
santi sono anche le indicazio-
ni sull’aspetto documentale a 
corredo delle domande. Innan-
zitutto il Civ stabilisce, quasi 

come principio, che al fi ne di 
semplifi cazione sia valorizza-
ta la natura di autocertifi ca-
zione della «relazione tecnica 
dettagliata» (art. 2 del dm n. 
95442/2016), mediante respon-
sabilizzazione del dichiarante 
in luogo della produzione di 
documenti. 

Istruzioni più semplici. 
Relativamente alle causali per 
le quali è possibile richiedere 
la Cigo, il Civ fi ssa alcuni prin-
cipi sulla base dei quali fornire 
poi le istruzioni operative alle 
imprese. In primo luogo, è ri-
tenuta non congrua la richie-
sta all’azienda di dimostrare 
l’avvenuto conseguimento di 
ordinativi e/o di commesse, 
per provare la probabilità della 
ripresa: è suffi ciente l’eviden-
ziazione di iniziative concrete, 

assunte dall’impresa ed evi-
denziate nella relazione tecni-
ca. In secondo luogo, deve rite-
nersi provata la prospettiva di 
ripresa dell’azienda qualora in 
relazione siano evidenziati gli 
estremi di ordinativi relativi a 
periodi successivi a quello del-
la domanda; pertanto, in tal 
caso, l’impresa è esonerata dal 
dovere produrre ulteriori stru-
menti probatori. In terzo luogo, 
relativamente agli eventi me-
teorologici, poiché i relativi 
bollettini sono già in possesso 
della p.a., il Civ ritiene di po-
tersi consentire alle aziende 
di far riferimento «ai dati in 
possesso della pubblica ammi-
nistrazione», ai sensi dell’art. 
43 del dpr n. 445/2000, senza 
più la necessità di doverli al-
legare alla domanda.

Sale il contenzioso. Infi -
ne, il Civ fa presente che con 
la nuova procedura c’è stato 
un incremento del contenzio-
so amministrativo e giudi-
ziario, per cui chiede che si 
ritorni alle vecchie norme, 
cioè ai comitati provinciali 
abrogando l’art. 16 del dlgs 
n. 148/2015.

Falsa partenza per il bonus occupazio-
ne Sud: il 60% delle istanze è stato infatti 
respinto a seguito dei controlli sullo stato 
di disoccupazione del lavoratore assunto. A 
denunciarlo è l’Anc, l’associazione nazionale 
commercialisti, che chiede un intervento ur-
gente che però non comporti ulteriori adempi-
menti a carico dei professionisti o delle azien-
de coinvolte. A rassicurare l’Associazione è 
l’Anpal, l’Agenzia nazionale per le politiche 
attive del lavoro, che in una nota diffusa ieri 
precisa che le domande per le quali sono state 
riscontrate alcune anomalie in merito allo 
stato di disoccupazione, saranno riesaminate 
a cura dell’Inps e dell’Anpal, e dunque la loro 
istruttoria non deve ritenersi defi nitiva.

Sul sito Internet delle Entrate sono state 
pubblicate ieri due risoluzioni: la n. 47/E, 
che istituisce il codice tributo per l’utilizzo in 
compensazione del credito d’imposta relativo 
agli incentivi riconosciuti per la sostituzione 
di autocaravan; e la n. 48/E, che istituisce il 
codice tributo per l’utilizzo in compensazione 
della cessione del credito d’imposta per le 
spese di riqualifi cazione energetica di parti 
condominiali.

«Accogliamo con soddisfazione la con-
ferma, da parte del viceministro Morando, 
del fatto che la riforma del catasto non verrà 
attuata nella legislatura in corso. Lo aveva-
mo ripetutamente chiesto negli scorsi giorni, 
rilevando come un intervento così delicato 
non possa essere realizzato in una fase di 
instabilità politica e, comunque, a ridosso del 
rinnovo del Parlamento». Così il presidente di 
Confedilizia, Giorgio Spaziani Testa. 

Aldo Milanese è il nuovo presidente della 
Fondazione Piero Piccatti, l’ente dell’Ordine 
dei commercialisti e degli esperti contabili 
di Torino e provincia che svolge un’attività 
di promozione per il perfezionamento e la 
specializzazione all’esercizio della professio-
ne. Aldo Milanese è subentrato nella carica 

a Luca Asvisio che dal gennaio scorso lo ha 
sostituito come presidente dell’Ordine dei 
commercialisti di Torino e Provincia.

Il termine fi nale per la presentazione delle 
domande di agevolazione di cui al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 21 giugno 
2016 (sviluppo dell’artigianato digitale e del-
la manifattura sostenibile) previsto alle ore 
12 del 30 marzo 2017, è posticipato alle ore 
12 del 4 maggio 2017. Lo prevede il dm dello 
Sviluppo economico 29 marzo 2017 pubblica-
to sulla G.U. n. 83 dell’8 aprile 2017.

Il 30 marzo è stato sottoscritto il Ccnl per 
i dipendenti degli studi odontoiatrici tra la 
confederazione datoriale Cifa, con la fede-
razione collegata Aio Associazione italiana 
odontoiatri, e la confederazione sindacale 
Confsal, con la federazione collegata Fials-
Confsal, per il triennio economico e normati-
vo 2017-2020. Il testo risulta ricco di novità 
in materia d’inserimento occupazionale, 
contrasto al lavoro irregolare, formazione e 
lifelong learning, fl essibilità, incentivazione 
della produttività aziendale e potenziamen-
to della contrattazione di secondo livello. Per 
sostenere la funzione sociale, le parti affi da-
no un ruolo centrale al Fondo di assistenza 
sanitaria integrativa Sanarcom e al Fondo 
Welfarecom, che promuoverà l’introduzione 
di adeguate politiche di welfare aziendale. 

Boom di ambulanti stranieri in Italia, 
+30% in quattro anni. È Napoli la capitale 
delle bancarelle. Ma mentre i mercatini spo-
polano i negozi tradizionali perdono terreno. 
È quanto emerge dalla fotografi a scattata da 
Unioncamere-InfoCamere sui dati del Regi-
stro delle imprese, secondo cui tra il 2012 e il 
2016 la crescita dell’imprenditoria straniera 
(+24 mila imprese) è stata determinante per 
il bilancio del commercio ambulante che si è 
chiuso con un saldo positivo di 15 mila unità 
(+8,3%), portando a quasi 195 mila il numero 
complessivo delle imprese del settore. 
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LE OBBLIGAZIONI ECONOMICHE NELLA SEPARAZIONE E NEL DIVORZIO

IN EDICOLA A SOLI € 7,90* CON
Disponibile anche sul sito www.classabbonamenti.com

L’ASSEGNO DI 
MANTENIMENTO

Le altre novità
Per gli eventi meteorologici, vanno considerate le peculiari esigenze dei vari 
settori produttivi (edilizia ecc.)

Per gli eventi meteorologici, vanno considerate anche le temperature «percepite» 
(non soltanto quelle reali)


